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Arrestato un corriere di armi «nere» 
Un pericoloso trafficante I d'armi, < con-

dannalo par omicidio • rlcarcato dall'In-
torpol, è stato arrostato a Roma: si trat
terebbe di uno del più attivi corrieri di 
armi tra la Svinerà (è cittadino elvetico) 
e l'Italia a favore dei gruppi eversivi neo
fascisti. In particolare sembra che gii in
quirenti abbiano accertato I suol lesami 

con una centrale « nera a d| Genova. Paul 
Atois Frel era latitante In Italia da un paio 
d'anni: con un* rocambolesca fuga dal 
carcere di San Gallo era riuscito a sot
trarsi alla giustizia che lo aveva condan
nato per l'assassinio di un commissario. 
Nella evasione avrebbe avuto una parte 
l'internezlonale nera. A PAGINA I 
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Le ultime battute del dibattito al Comitato Centrale del PCI 
> 

Aggiornamento e rilancio della strategia unitaria 
I lavori del CC e della CCC si sono conclusi a tarda ora con la replica del compagno Enrico Berlinguer - Sono intervenuti nel dibattito circa novan
ta compagni - Nominata una commissione incaricata di formulare proposte per la elezione degli organismi dirigenti e per gli incarichi di lavoro 

ROMA — La sessione del CC e della CCC dedicata 
all'esame dei risultati elettorali e delle prospettive 
politiche si è conclusa ieri sera a tarda ora con la 
replica del compagno Enrico Berlinguer all'amplissi
mo dibattito protrattosi per tre giornate. Del discor
so del segretario generale del PCI riferiremo sul
l'Unità di domani. A conclusione di questa impor
tante sessione di lavori del CC e della CCC è stata 
anche nominata una commissione incaricata di for
mulare proposte per la elezione degli organismi di
rigenti e per gli incarichi di lavoro. Queste proposte 
verranno presentate e sottoposte al dibattito della 
prossima riunione, prevista per la settimana ventura. 
Per avere un'idea dell'ampiezza del dibattito, ba
sterà dire che nel corso della sessione del CC e 
della CCC che si era aperta lunedì sera con il rap
porto di Berlinguer, sono intervenuti una novantina 
di compagni, quasi il doppio quindi di quanti ave
vano parlato nel corso dei lavori del XV congresso. 
Particolarmente intenso il dibattito nel corso del
l'ultima giornata. Ieri mattina erano intervenuti i 
compagni Aita, Franco Longo, Giuliano Pajetta, Ter
racini, Leonardi, Ingrao, Rossetti, Massimo D'Alema, 
Morelli, Rosa Da Ponte, Mussi, Lalla Trupia, Lupo
rini, Serri e Macaluso. Nel pomeriggio e nella serata 
avevano infine parlato Chiarante, Barbieri, Badaloni, 
Novella Sansoni, Natta, Rotella, Montessoro, De Gio
vanni, Valenza, Cappelloni, Luigi Colajanni e Gab-
buggiani. 
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Fabbriche bloccate e presìdi in tutte le città 

Cresce la spinta operaia 
per chiudere i contratti 

I lavoratori fuori dalle aziende « invadono » le strade - A Milano 120 blocchi - 40 in
dustriali milanesi chiedono di firmare - Si dimette il vice presidente della Conf api 

I portuali 
di Marsiglia 
boicottano 

le navi Fiat 
PARIGI — Il sindacato dei 
portuali di Marsiglia si op
porrà allo scarico delle navi 
trasportanti automobili prò-
venienti dalle filiali Fiat spa
gnola e dell'America latina 
fino alla conclusione delle 
trattative per il rinnovo del 
contratto dei metalmeccani
ci italiani. La decisione del 
sindacato marsigliese è stata 
presa su richiesta dei sinda
cati dei portuali italiani. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Torino, Genova. 
Milano, Brescia. Mestre. Na
poli, in ogni centro industria
le, la scena si ripete, come 
una nuova, vecchia immaai-
ne: le fabbriche da giorni im
bandierate. la produzione as
sai ridotta, a volte ferma, 
gli operai che escono, distri
buiscono volantini, a ' volte 
bloccano il traffico. I motivi 
del braccio di ferro tra indu
striali e salariati — faticosa
mente intrecciati nel palazzo 
romano del ministero del La
voro — rimbalzano per le 
strade della città, diventano 

motivo di discussione collet
tiva. 

Il clima è pesante. I me
talmeccanici si accingono al
le ferie con le buste paga 
taglieggiate; sanno che il lo
ro contratto non va in porto 
essenzialmente per calcoli po
litici; la Confindustria ha det
to che questa volta non si 
passa, bisogna punirli, non si 
tratta di dare qualcosa in pia 
o in meno, ma dì tnon fare 
il contratto*. 

E allora la collera si fa 
grande. Ma è proprio il mo
mento di trattenere ogni spin
ta alla esasperazione; sareb
be come cadere nella tràp
pola del padrone che tems 

l soprattutto la < capacità di 
tenuta» dell'esercito operaio. 
non gli scatti inconsulti. Ma 
certo, come dice un delegato 
dell'Alfa Romeo, spiegando la 
atmosfera in fabbrica «c'è il 
rischio che la situazione pre
cipiti ». Anche per questo ora 
invadono le strade. Solo ieri 
a Milano e provincia ci so
no stati 120 presidi. E' il lo
ro modo di € comunicare », di 
lanciare un « segnale » alia 
Federmeccanica, al ministro 
Scotti, al governo Andreotti, 
alle forze politiche, ai cittadi-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 
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TORINO — I metalmeccanici tscono dalle fabbriche • Invadono autostrade, stazioni, aeropor
t i ; la foto mostra la manifestazione di mercoledì all'aeroporto di Caselle 

La prima fase della consultazione con i partiti 

Il «no» del PSI ad Andreotti 
La DC ammette manovre sui contratti 

Dichiarazioni di Berlinguer: iniziativa del governo per le vertenze - Spacca
tura nel vertice de: duro richiamo di Zaccagnini a Donat Cattin e Bisaglia 

« Civiltà 

cattolica » 

deplora 

il mancato 

rinnovamento 

della DC 
ROMA — Un certo allarme 
anche di ambienti elevati del
la gerarchia cattolica di fron
te alle manovre in corso nella 
DC. è forse all'origine del 
tono fortemente critico che il 
« fondo » dell'ultimo numera 
di € Civiltà cattolica ». la ri
vista dei gesuiti, riserva alle 
vicende democristiane: con 
parole molto dure, si stigma
tizzano le resistenze e le in
coerenze che hanno sostituito 
nel partito de le dichiarate in
tenzioni di e rinnovamento ». 
« Si dece deplorare — scrive 
l'editorialista di "Ciiviltà cat
tolica" — che il "rinnova-. 
mento" promesso negli anni 
passati, sia per quanto riguar
da i metodi di gestione del 
partito, la proliferazione delle 
correnti, il tesseramento, sia 
per quanto attiene alla forma
zione culturale degli iscritti, 
sia soprattutto per quanto con
cerne il ricambio degli uomi
ni nei posti direttivi e di go-
rerno, la esclusione di perso
ne compromesse o troppo 
"chiacchierate" e l'apertura 
del partito a uomini di cultu
ra, sia stato troppo timido e 
incerto, e per taluni aspetti 
non secondari non ci sia stato 
affatto ». 

Sembra legittimo vedere in 
queste parole una netta presa 
di distacco dagli e uomini più 
compromessi ». e una spinta 
alle forze raccolte attorno alla 
segreteria Zaccagnini perchè 
si muovano sulla strada che 
tante volte riarmo detto di 
voler imboccare. « Il prossi-
so congresso — è infatti la 
conclusione del "fondo" — 
potrebbe essere una buona oc
casione per un rigoroso esame 
di coscienza » che porti la 
DC a « misurarsi sui veìi pro
blemi del Paese». 

ROMA — Il PCI ha confer
mato e precisato, incontran
dosi con Andreotti, la propria 
posizione sulla crisi di go
verno. I socialisti hanno ri
badito il « no » all'attuale pre
sidente incaricato manifestan
do la loro e preferenza » (que
sta la formula usata anche 
nell'incontro di Montecitorio) 
per una presidenza del Con
siglio non democristiana. La 
Democrazia cristiana appare 
già nettamente divisa, e ieri 
vi è stato l'episodio sintoma
tico del pubblico e duro ri
chiamo della segreteria de
mocristiana al vice-segretario 
Donat Cattm (che aveva 
aspramente attaccate An
dreotti sul piano personale, 
come uomo che avrebbe sfrut
tato la scomparsa di Moro 
per diventare € guida» del 
partito) e al ministro Bisa
glia (che ha riproposto una 
presidenza laica in cambio 
dell'ingresso del PSI nel go
verno). Il cammino di An
dreotti appare quindi più che 
mai incerto. Del tutto oscuri 
sono gli approdi di questa 
crisi- E non a caso si dà qua
si per certo, in ambienti de. 
che il presidente incaricato 
rinuncerà al mandato nei 
prossimi giorni; forse lunedì. 

dopo aver ricevuto in visi
ta ufficiale il cancelliere 
Schmidt. 

Dopo l'incontro della dele
gazione del PCI con Andreot
ti. il compagno Enrico Ber
linguer. che era accompagna
to da Natta e Perna, ha di
chiarato: 

€ La conversazione con il 
presidente incaricato si è 
svolta entro limiti ben preci
si, che sono quelli determi
nati dal fatto che ci si muo
ve, per decisione della Demo
crazia cristiana e degli altri 
partiti, in una ipotesi dì go
verno che ci esclude. Conse
guentemente noi abbiamo di
chiarato che resteremo al
l'opposizione. Entro questi li
miti, abbiamo discusso alcuni 
dei problemi più attuali del 
paese, e abbiamo fatto pre
sente in primo luogo l'esigen
za di un intervento attivo del 
governo per una soluzione ra
pida e positiva delle vertenze 
che riguardano i contratti di 
lavoro ». 

— Parteciperete a trattati
ve sul programma? 

— « No, noi giudichere
mo il programma del governo 
quando ci sarà, quando cioè 
il governo sarà fatto e pre-

Noto autonomo 
arrestato a Padova 

per associazione 
sovversiva 

E' stato arrestato a Padova, in seguito ad un mandato di 
cattura spiccato dal giudice istruttore Palombarini tito
lare dell'inchiesta sull'Autonomia, Luciano Mioni, di 27 an
ni, studente di scienze politiche e autonomo fra i più noti 
della città. L'arresto del Mioni risale a mercoledì sera 
ed era stato .portato a termine mentre lo studente usciva 
da e Radio Sherwood ». l'emittente autonoma locale. L'ac
cusa è di associazione sovversiva. Luciano Mioni, nel 
1977. era stato già arrestato per il ferimento alle gambe 
del giornalista del «Gazzettino» Antonio Garzotto, ma 
era stato scarcerato per insufficienza di indizi. Mioni, da 
tempo, era in contatto con il latitante Piperno ed a suo 
carico, sia per l'attentato al giornalista come per l'in
chiesta sull'Autonomia, sono emersi altri elementi. Da qui 
l'arresto. Mandati di cattura per partecipazione a banda 
armata sono intanto siati emessi anche a Vicenza, pare 
in collegamento con l'inchiesta di Padova A PAGINA 5 

senterà il programma in Par
lamento ». 

Sulla posizione sostenuta dai 
socialisti nell'incontro con An
dreotti si sono subito intrec
ciati commenti e valutazioni. 
Si tratta, ci si è chiesti, di 
un veto che non lascia nes
suno spiraglio al primo ten
tativo di costituire il gover
no? Craxi. con le sue dichia
razioni, ha tratteggiato la po
sizione socialista" in altra 
chiave, dicendo che l'ostaco
lo che blocca la crisi può 
esser superato soltanto « sulla 
base di una situazione nuo
va »: da qui. ha soggiunto. 
la « duplice preferenza » so
cialista per «un governo ca
pace di sollecitai e la più am
pia collaborazione sociale e 
un nuovo rapporto a sinistra » 
e per una € guida politica 
che avvìi un principio di al
ternanza» (presidente laico). 
Il segretario socialista ha af
fermato che il suo partito è 
in attesa di • vedere se la ri
chiesta del PSI per un non 
democristiano a Palazzo Chigi 
sarà « apprezzata ». 

E' ancora una questione di 
« preferenza », e non una pro
posta vera e propria, la ri
chiesta della presidenza laica 
avanzata dal PSI: a questa 
preferenza, però, si aggiunge 
una pressione politica che 
tende abbastanza esplicita
mente a far mutare alla DC 
la base per una trattativa. 
Questa è la piattaforma con 
la quale i socialisti si sono 
presentati nell'incontro con 
Andreotti. La palla sembra 
così tornare alla Democrazia 
cristiana, giacché il nodo pro
posto dal PSI non può essere 
sciolto che in quella sede, 
eventualmente mutando le in
dicazioni e i limiti che riguar
dano l'investitura a Andreotti 
da parte della Direzione de 
dell'altro ieri. Il presidente 
incaricato sì incontrerà di 
nuovo con la delegazione del 
proprio partito domani mat
tina. E si tratterà di vedere 
quali «segnali» potranno ve
nire da questo ennesimo in
contro. 

Ciò che è più facile preve
dere è invece che la riunio
ne sarà animata, dal momen
to che è ormai pubblico, co
me abbiamo detto, fi contra
sto che divide i dirigenti della 
DC. Donat Cattm ha scate
nato un attacco contro An-

e. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Fu Bumedien a volere 
libero Ben Bella 

La liberazione di Ahmed Ben Bella, primo presidente 
della Repubblica algerina, dopo quattordici anni dalla 
sua estromissione dal potere nel giugno 1965, segna la 
fine di una fase nella storia dell'Algeria: con questo 
provvedimento, infatti, non ci sono più in Algeria pri
gionieri politici. Adottata dal nuovo capo dello Stato, 
Bendjeddid Chadli, la liberazione di Ben Bella era stata già 
decisa — viene riferito da fonti algerine — dal presi
dente Muari Bumedien pochi mesi prima della sua morte. 

IN ULTIMA 

Mentre permane l'incertezza sui rifornimenti 
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Aspro scontro nel governo 
sulle scelte energetiche 

Visentin! si rifiuta di discutere le proposte di Nicolazzi 
Le compagnie fanno mancare il gasolio — Come ver
rà distribuito il peso degli aumenti decisi a Ginevra? 

ROMA — Su vari fronti, la 
situazione energetica si sta in
tricando sempre di più. Innan-
zìiutto, nonostante i recenti 
aumenti del prezzo, non sono 
sicuri e regolari gli approvvi
gionamenti di gasolio. E' Io 
stesso ministro dell'Industria 
Nicolazzi a lamentarlo in una 
nota inviala alla Unione pe
trolifera: « Contrariamente a 
quanto convenuto — ha scrit
to — la situazione dei rifor
nimenti di gasolio è addirit
tura peggiorala ». C'è poi an
che il ri*chio che per alcuni 
settori — industria, turiamo, 
ma anche comuni ed ospeda
li — le forniture di gasolio 
«uniscano addirittura una bru
sca interruzione. La A««opetro-
li. la associazione che rag
gruppa gli 800 commercianti 
italiani di petrolio, ha deciso 
proprio ieri una « serrata a da 
effettuare entro la fine del me-
«e. E* un altro segnale del 
disagio, della confusione e del
la incertezza che regnano ora
mai sovrane nel settore petro
lifero. 

Ma il dato più rilevante di 
ieri è quello politico, che con
ferma come la vicenda energe-

Con oltre il 10% dei voti 

Il Partito 
al terzo 

CITTA DEL MESSICO — Il 
secondo computo non uffi
ciale dei voti • espressi 1* 
scorsa domenica in Messi
co per le elezioni legislative 
e dei governatori degli Sta
ti. conferma una brillante 
affermazione del Partito co
munista messicano che si 
colloca al terzo posto. 

Al FRI (Partito rivoluzio
nario istituzionale) che da 
decenni governa il paese, 
andrebbe il 59,5 dei voti con 
una notevole diminuzione 
della sua area tradizionale 
di influenza; al PAN (Par
tito azione nazionale, di de
stra) 11 33.5; al PCM il 10,73; 
al Partito popolare sociali
sta il 3,7; al Partito demo
cratico messicano (di ispira
zione democristiana) il 3,5; 

comunista messicano 
posto nelle elezioni 

al Partito socialista dei la
voratori il 33; al Partito 
autentico della rivoluzione 
messicana (ideologicamente 
vicino al FRI) il 2£. 

I dati ufficiali delle ele
zioni (che si svolgono secon
do due diversi criteri eletto
rali: 300 deputati eletti con 
il sistema uninominale e 
cento con quello proporziona
le per assicurare, per la pri
ma volta dopo molto tem
po. una parziale rappresen
tanza dell'opposizione) sa
ranno resi noti solo a parti
re da domenica prossima. Le 
cifre finora conosciute si 
riferiscono al 24 per cento 
del totale dei voti espressi. 

Se, come sembra proba
bile, le tendenze del voto si 
manterranno si potrà par

lare di una situazione poli
tica nuova in Messico. In
fatti, nonostante che il mo
nopolio politico rappresen
tato dal partito di regime il 
PRI, si mantenga (pur se a 
un prezzo non indifferente 
dato che nelle precedenti 
elezioni la sua quota si ag
girava suU'80 per cento) la 
politica messicana assume 
per la prima volta dopo de
cenni una nuova dinamica 
per la presenza in parla
mento di una limitata, ma 
robusta rappresentanza del
le forze popolari di opposi
zione. In particolare, come 
si è visto, è da notarsi l'af
fermazione del partito co
munista che solo qualche 
anno fa doveva agire in 
condizioni di clandestinità 
di fatto. 

tica travalichi l'ambilo setto
riale per diventare una occa
sione non secondaria di pole
mica ai fini della formazione 
del nuovo governo. Il mini
stro del Bilancio Visentini sì 
è rifiutato di discutere, nel 
Cìpe (il comitato dei ministri 
per la programmazione econo
mica), il piano di risparmio 
preparalo dal ministro della 
Industria. Visentini ha • moti
valo questa sua decisione con 
una lunga, dura dichiarazione 
nella quale il riferimento ai 
recenti vertici di Strasburgo e 
Tokio (rhe avrebbero oramai 
« invecchiata » le ipotesi di 
Nìcotazzi) è slato uno spunto 
per attaccare la inadeguatezza 
e la mancania di funzionalità 
degli organismi preposti alla 
direzione della politica econo
mica e criticare il prolungato 
silenzio del presidente An
dreotti su tnlla questa com
plessa questione, lasciala ma
lamente gestire dal ministro 
della Industria. 

Visentin! ha detto che ì mi
nistri disertano il Cine e In 
stes«o fa il presidente del Con
siglio che dovrebbe invece pre
siederlo. Non ha «enso perciò 
— ha «o«tenufo re*ponenle re-
pnbMicano — affidare ad un 
organismo cosi inadeguato — 
ed espressione per di più di 
an governo dimissionario — il 
pronunciamento su nna scelta 
talmente rilevante di politica 
economica quale è nn piano 
energetico. Si pronunci il con
sìglio dei ministri e prima an
cora «i tengano delle riunioni 
pia ristrette nelle quali il pre
sidente del Consìglio potrà for
nire elementi di # informazio
ne aggiornali anche a livello 
internazionale » e « indicare il 
suo punto di vista «ugli indi
rizzi generali di governo in 
questa materia così vasta e che 
ha tante implicazioni ». 

Di fronte alla presa di po
sizione del ministro del bi
lancio — vero e proprio ite 
profundis alle proposte di Ni
colazzi — il sottosegretario so
cialdemocratico presente al 
Cine sì è a<tenoto da ogni 
commento * per non alimen
tare — ha dello — nuove po
lemiche » mentre dal minisle-
ro della Industria è ««nota nna 
blanda precisazione sul fatto 
che al « piano a ri è fatto ri
ferimento nei recenti vertici 
energetici internazionali. 

Vennte rosi clamorosamente 
alla me* lo divergerne esisten

ti nel governo, si deve dire 
che la situazione si complica 
ancora di pia. E le compagnie 
hanno ancora di più mano li
bera. Si è detto del gasolio. 
Ma interrogativi inquietanti si 
pongono per la stessa benzina. 
Sono sicuri o meno gli approv
vigionamenti di questo pro
dotto? , V 

Un dato e cerio: se l'Italia 
è costretta ad importare gaso
lio, esporla invece, ' • larga
mente, benzina raffinata per 
conto terzi. Quindi, in astrat
to, problemi non vi dovrebbe
ro essere. Ma le compagnie pe
trolifere possono anche deci-

I. t. 
(Segue in ultima pagina) 

Forse 
scongiurata 
la paralisi 
del traffico 

aereo 
ET stato forse scongiu

rato il pericolo di una 
totale paralisi del traffico 
aereo negli scali italiani. 
Ieri a tarda sera il comi
tato interministeriale Tra
sporti-Difesa incaricato di 
preparare un progetto di 
riforma del servizio d! 
controllo ha deciso di no
minare quattro gruppi di 
lavoro Includendo tre con
trollori scelti dall'Aero
nautica militare i cui no
mi però coinciderebbero 
eco le persone indicate 
dal «comitato per la ci
vilizzazione ». 

A seguito di questa de
cisione, che accoglie so
stanzialmente la richiesta 
principale posta dal co
mitato, le minacciate di
missioni dei 900 control
lori del traffico aereo so
no state sospese. Le let
tere di dimissioni avreb
bero dovuto essere spedite 
stamane e rese esecutive 
oggi stessa 

I gruppi di lavoro tagle
ranno a lavorare martedì 
della prossima settimana. 
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